
         Associazione di volontariato Comitato per il Parco della Caffarella 

  

Interverranno:prof.ssa G. Rubinacci Dirigente Scolastico del Liceo Augusto - prof. R. Federici del Comitato per il Parco 
della Caffarella - prof. M. Parotto dell’Università Roma Tre, geologo - prof. M. Cristaldi dell’Università di Roma “La 
Sapienza”, naturalista  - dott.ssa A. Rossi Direttore dell’Ente Parco Appia Antica – prof.ssa L. Accettella Presidente 
dell’associazione Humus_onlus. Sono stati invitati: on. N. Zingaretti Presidente della Regione Lazio - on. G. Alemanno 
Sindaco di Roma - ing. S. Cecili Presidente dell’ACEA Ato2 – dott. V. Stalteri Direttore delle Guardie Provinciali. 

 
Augusto Liceo-Ginnasio 

P r e s e n t a z i o n e  d e l  l i b r o 

Il sacro Almone 
da fiume a discarica 

Mito, storia e impegno civile 
per ridare vita al fiume del parco dell’Appia Antica 

http://www.liceoaugustoroma.it/index.php/albo


Il bacino idrografico dell’Almone 



L’originale percorso dell’Almone (da 
una carta del 1870) 



Il rivo dell’acqua Mariana dà il nome “marrana” e poi “marana” 
a tutti i fossi di Roma: costruito da papa Callisto II nel 1122 per 
riportare l’acqua a Roma dopo che i barbari avevano distrutto 

gli acquedotti, è stato di recente convogliato nell’Almone.  

Carta d’inizio ‘900 in cui è ancora visibile 
il rivo dell’Acqua Mariana 

La chiusa sull’Acqua Mariana a vicolo 
dell’Acquedotto Felice 



Il rivo dell’Acqua Mariana oggi 



L’attuale corso dell’Almone 
a seguito della immissione del Calicetto nell’antico vallo ferroviario Roma-Frascati 



L’inquinamento dell’Almone 
A Statuario e a Quarto Miglio due collettori fognari 

scaricano nel fiume 



…producendo un disastro ambientale 

      I liquami di Quarto Miglio che 
escono dal collettore 

      I liquami che confluiscono 
nell’Almone 

 



Il 10.02.2011 dei criminali hanno scaricato 18.000 litri 
di gasolio nel fogne di Statuario e da lì il gasolio ha 

raggiunto il fiume 

L’Almone inquinato da gasolio       Prelievi dell’Arpa Lazio 



La confluenza fra il Calice (a sinistra) e il Calicetto (a 
destra) contribuiscono  a formare l’inquinatissimo 

Almone 



L’ACEA Ato2 non ci ha fornito notizie in 
merito alla situazione della 

depurazione delle acque reflue di 
Ciampino e dei Castelli e fa pagare gli 

oneri di una depurazione che non 
viene effettuata.  

Anche i Comuni di Marino e Ciampino 
non hanno risposto  ad un analogo 
accesso agli atti sulla depurazione 

delle acque reflue. 



Sezione della valle del fiume Almone 
Un fiume è l’emergenza della falda, un fiume inquinato inquina 

la falda e quindi le sorgenti  

 



Sull’Almone ci sono anche discariche 
abusive di materiale solido 



Ciò avviene durante le piene del fiume 
come quella del 3 gennaio 2011 



L’immondizia riesce addirittura ad accumularsi al 
ponte presso il laghetto, traversando e 

insudiciando l’intera Caffarella 



L’alveo fluviale con i festoni di 
immondizia 



Per limitare l’inquinamento solido 
della Caffarella l’Ente Parco ha fatto 

costruire una griglia 



Le altre forme di inquinamento:  
gli sfasciacarrozze 



Le ex fungaie 

Discarica di lettiere di fungaie  presenti 
in Caffarella fino alla fine degli anni ‘90  

Residui di contenitori in plastica delle 
lettiere ancora visibili in Caffarella nei 
pressi della Vaccareccia 



L’inquinamento della Caffarella 



Dopo 3 anni di impegno 
verso le istituzioni 

(Comune, Provincia e 
Regione Lazio) ecco i 

risultati raggiunti: 



Gli interventi del Comune di Roma: 
 

Il 27 luglio 2012 la Giunta 
 Capitolina approva il progetto del 
nuovo collettore fognario Quarto 
Miglio-Almone  per un importo 

complessivo di € 3.936.528 a carico 
dell’ACEA Ato2 (Delibera n. 229). Ma 
quanto tempo passerà prima che il 

collettore sia operativo? 



Gli interventi della Provincia 
 

 

 

 

 

Gennaio 2013: rimozione di centinaia di 
tonnellate di rifiuti dal fosso del 
Calicetto (zona via Appio Claudio). Foto 
prima dell’intervento 
 

Dopo l’intervento  

(importo di spesa circa 29.000,00 
euro) 

Oltre ad un lungo periodo di monitoraggio e controllo da parte delle 
Guardie Provinciali 



La Regione Lazio nel 2004  ha 
espunto l’Almone dai fiumi da 
monitorare, nessuna risposta è 

stata fornita 
dall’amministrazione 

precedente alle 2 petizioni 
inviate. L’Autorità di Bacino del 
Tevere non ha mai risposto agli 

accessi agli atti 



Ma c’è molto da fare  (foto del 16 marzo 

scorso scattata nei pressi del casale della Vaccareccia) 



Di chi è la competenza sull’Almone 
•  Della Regione Lazio poiché realizza i Piani di Tutela delle Acque e verifica il          
rispetto delle Leggi Regionali attraverso le strutture ad esso afferenti;  

•  Dell’Autorità di Bacino del Tevere in quanto l’Almone ne è un affluente; 

•  Dell’Ente Parco Appia Antica: in quanto l’Almone ricade all’interno del Parco       
Regionale;          

•  Della Provincia di Roma responsabile della tutela delle acque;  

•  Dell’ACEA S.p.A. e soprattutto ACEA Ato2 S.p.A., emanazione dell’ACEA, che si 
occupa  della distribuzione dell’acqua potabile a Roma, degli impianti fognari e 
di quelli di depurazione;  

•  Dell’ARPA Lazio che effettua i controlli sulle acque, ma solo se richiesti dalle 
Amministrazioni competenti o dall’Autorità Giudiziaria; 

•  Del Comune di Roma in quanto l’inquinamento delle acque del fiume avviene 
nel X Municipio e quindi, oltre al Campidoglio, anche quest’ultima 
Amministrazione dovrebbe occuparsene. 
 
•  Dei Comuni di Ciampino, Marino, Grottaferrata e Rocca di Papa 



Se tutti ci impegneremo entro 2 anni 
l’Almone tornerà ad essere vivo come 

il laghetto della Caffarella  


